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Giovedì IQiAprile. 

CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
Il JWbntlore Romano uscirà ogni giorno, 

noti eccettuati i festivi. 
/ frizzi vengano fiasati 

A Roma per trimestre . . . . . . 2 50 
Atte Province {franco ) 2 80 
All' Estero franco Gno ai Confini. 2 80 

GIORNALE OFFICIALE 
AVVERTENZE 

DELLA REPUBBLICA 
Le lettore e i pieghi dovranno es­

sere diretti affrancati alla Direzione 
del Monitora Eomano, in Boroa nella 
Tipografia Salviuoci in Piazza de' Santi 
XII Apostoli. 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA Dt METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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ROMA 1,9 ^t ' fe. 

P A R T E O F F I C I A L E 

REPUBBLICA. UOMANi 
4 

IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
, r 

• Ad oggetto di accelerare per quanto è possi­
bile la coniazione della moneta erosa decretala 
dall'Assemblea per la somiria, di un milione, ed 
emessa dalla. Zecca a tutto il 12 corrente Aprile 
pel solo quantitativo dì Scudi '17400, ed ognor 
più urgentemente reclamata dai bisogni della con­
iraltazione; 

Seri li la la Commissione referente pel Ministe­
ro delle Finanze, il Triumvirato, in forza dei po­
teri eonleritigli dall'Assemblea, 

D KCRETA: 

Sopra H prenuncialo qnanvitalivo di mi mi­
lione di Scudi viene autorizzala la emissione di 
moneta erosa per l'ammonlare dì Scudi 200,000 
in pezzi da 16, e 40 baiocchi, colla proporzione 
di quattro decimi del valore nominale stabilito 
col Decreto dell' Assemblea stessa in dala del 2 
Marzo p. p. 

Roma 17 Aprile 1819. 
/ Triumviri 

CARLO ARMELLINI 
AURELIO SAFFI 
GIL'SEWE MAZZINI 

-f^£~£S&>-^H--

// Triumvirato 
DECURTA: 

•y ' 

REPUBBLICA ROMANA 

IN NÓME DI DIO E DEL POPOLO 

Considerando clic lo Slato sì trova possesso­
re di molta rendita consolidata, la quale sarebbe 
impossibile realizzare in breve tempo; 

Considerando che per altra parie la Banca 
Romana non potrebbe, visti gì' impegni da lei ! 
contratti, sborsare sui momonlo alcuna somma 
al Governo; 

• 

Art. 1. Si dà facoltà alla Banca Romana di 
emettere altri duecento mila Scudi di.Biglietti a 
corso coattivo, come ^lì altri che già sono in cir­
colazione. 

Ari. 2. La Banca Romana somministrerà al­
l'Erario un'egual somma di Scudi duecentomila^ 
e riceverà dati* Erario slesso altrettanta somma 
dì rendita consolidala al portatore, al valore cor­
rente di Scudi ottantuno per cento, restando il 
capitale dalli Scudi 200,000 di consolidato ina­
movibile, e come pura ed assoluta garanzìa del­
l'uguale somma prestata all'Erario. 

/ir/. 3. L'ammortizzazione de* Biglietti indi­
cati di sopra, aventi corso coattivo, avverrà do­
po il primo anno in dodici rate mensili uguali, a 
datare dai 21 Febbraio 18*9, 

Art. 4. II Ministro delle Finanze è incaricato 
della esecuzione del presente Decreto. 

Roma 17 Aprile 1849. 
/ Triumviri, 

C\RLO ARMELLINI 
AURELIO SAFFìt 
CIUSEI'PE MAZZINI 

i 

ASSEMBLEA COSTITUENTE ROMANA 
Tornala del dì k20 Aprile. 

onniNE BEL cionnio. 
1. Lctt'um del Processo "Verbnlc. 
'2'. Eor'nnizione della Commissione ìm'.aricitla dello H­

tjuidiimmì velativi alle. Ordinanze del Tminv i ­
ruto del' giorno 15 Aprile. 

3. llnpporlo dulia Commissione delle petizioni. 
A. Di.snhssionò della proposta sulla eleggibilità de­

jd* Impiegati Comunali, su di che l'eoe wpporlo il 
cittadino Alle. 

Discussione sullo proposte Savini, su cui fece rap­
porto il cittadino KavogtL 

Discussione sulla proposta d'olla Società Vìa­Latina 
su di che fece rapporto il eUtadiuo Baldini. 

Discussione della proposta Sititi''sul conferimento 
dogi' impieghi, su di che fece rapporto il citta­
dino Ugolini. 

La Seduta si iiprts Jillfi ore il anlimoridinne. 

li Presidente G, GALLETTI. 

: ) . 
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/ 

// Segretario PKNNAGCTU. 

•-t&t 

PARTE NON OFFICIALE 
-^Wi'HftJfie***-

MINISTERO DI GUERRA E MARINA 
La G>mmissionc. di Guerra) dopo avere verilica­

(o i confi relativi all'acquisto d'nrnu* ili' cui è stalo 
incaricalo (j cittadino capitano Antonio Moroni, di­
chiara che dopo il certificato doli' Ispettore d'Arti­
glieria comprovante che le dette armi sono di inuma 
quattlà, e quasi tutte degl'i ultimi in ode! li Trnni'esi, 
aggiunge che ha trovalo i conti ed \ contraivi perfet­
tamente regolari, si fa un dovere di darne una te­
sfimomanza della maniera onorrvolc e della prontezza 
con cui ha distnipeguato la sua missione. 

.Roma lì 17 Aprile Iti­^'J. 
La Coiiunias">»e ili Guerra 

G I U S T I ­ GKnnon ­ IYSAC^SK ­ ^IOUDTÌUOK ­ CAUDUCCI. 

Al Cittadino 
Capitano'Antonio Moroni 

Roma. 
e 
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ORVIETO 15 Aprile. 

REPUBBLICA ROMANA 
Orvietani : 

. Come un amico che dal diletto suo sìdiparte col dolo­
re nel­cuorQ, o di furtiva stilla di pianto madido il ciglio, io 
dirìgo per l 'ultima volta a Voi la mia parola, che sem­
pre vi suonò grata) come quella del fratello do voto 
alla cansa comune. Troppo caro memorie, troppo dol­
ci speranze io lascio in questa terra diletta ! Qui fui 
testiuiono del vostro generoso concorso alla nomina dei 
Deputati ali* Assemblea Sovrana ; qui divisi con voi i 
tripudii cìidla Repubblica novellamente risorta sul Cam­
pidoglio s delia Repubblica sospiro di tanti secoli, me­
ta desiderata cotanto deJ nostri voti , delle nostre spe­
rante, delle azioni nostre. Qui vidi risorgere il Popolo 
alia libera vita del Municipio , primo elemento della 
italica l ibertà, e con voi ptaudii all'ottima scelta dei 
novelli Padri delti» Patria vostra, ebe, mercè le nuove 
istituzioni, tornerà forte de* suoi diritti all'altezza del­
la gloria avita. Qui tutto io ebbi da voi , e per voi. I 
nastri affetti si unificarono in Dio 5 nelP Italia , nel .Po­

polo 1 e in una vita d'amore riamato rivemmo giorni 
felici, fidenti nell'eterna giustizia, nella santità d.ei 
nostri rivendicati diritti, e ci preparammo insieme ai 
giorni della prova tremenda, cui la Provvidenza ci ha 
serbati prima di vincere, perchè sappiam poi ewer ge­
losi de' frutti di mia vittoria comprata col sangue. 

Orvietani ! Il Triumvirato, chiamandomi al Governo 
della vicina Viterbo, vi. manda un uomo caro alla Re­
pubblica per le sue virtù, per la sua devozione alla 
causa d'Italia* Egli saprà amarvi ed apprezzarvi, sa­
prà compiere quel poco che io cominciai colla vostra 
cooperazione, aggiungendovi quel di più che il mio 
povero ingegno non seppe trovare. Continuate i» lui 
queir amore che a me portaste, soccorretelo dell'opra 
vostra nel governo di questa Provìncia, abbintelofrattllo. 

Io parto, ma voi mi restate nel cuore. Pellegrini 
tutti in questo cammin della vita, ci rincontreremo 
talvolta, e rabbraccio fraterno, suggellato co) bacio dì 
amore, ci riunirà tosto. Questo incontro io do deside­
ro , io lo invoco da Dio sul campo dì guerra, ha tutti 
contro un nemico implacabile ed nbborrito , decisi dì 
vendicare il funere de' nostri fratelli, di lavar in un 
fiume di sangue Croato le stragi nefande, i tradimenti 
dei Re; pugneremo da forti. Dio e Popolo sarà scritto 
nelle nostre libere insegne, Dio e Popolo sarà il motto 
cVordine che ci spìngerà concordi alla pugna , ­Dio & 
Popolo scritto su tutte le torri delle nostre cento Cit­
tà , sarà l'epigrafe monumentale del nostro trionfo. I 
figli leggeranno quel motto, e benediranno piangendo 
di gioja .'dia memoria de'padri loro , che morirono por 
lasciarli eredi di una libera Patria. 

Orvietani, addio! Quando le vostre campane .suo­
neranno Io stormo tremendo per chiamarvi 'a l l 'armi, 
gridando Viva P Italia * ricordatevi di me — Addìo! 

Orvieto li 14 Aprile J849. 
Il Preside P. RICCI. 

AL CITTADINO PRESIDE PIETRO RICCI 
IL CIUCOLO POP01ÀIUÌ DI ORVIETO 

Ivlentre voi siete per separarvi da noi , ascoltate 5 
o cittadino Preside , la voce della pubblica gratitudi­
ne, che il Circolo Orvietano vi fu suonare all' orecchio, 
interprete di quanto si contiene ne' palpiti dì tutti t 
cuori. 

Voi felicitaste la nostra ritta , voi confortaste il 
nostro amor patrie? voi spandeste eu tutti il beneiìcio 
della carità governati va, e fccumlastu ampiamente i 
germi Oel noMro awimìvc. 

Le vostre parole ci sono profondamente scolpite nel 
più profondo del cuore, gl'i atti della vostra saggezza, 
del vostro coraggio, e della vostra virtù hanno impres­
so incessabihmmte il vostro nome nell'animo di tutti. — 
1?elice la provincia ebu succede a noi neU' esperimen­
tare le prospere influenze del vostro governo! E noi 
anche felici so anche da lontano continuerete ad aver 
memoria di noi, e a protrarre quella catena di affetti 
che ci resero beati durante la vostra dimora. 

1! vostro nome è per noi associato all'idea di quan­
to abbiamo di più caro e più sacro 1 perciocché non 
potremo giammai pvomurAiare il nomo d' Italia aenza. 
che con essa non si riprodnnn In veiuiniscenza di chi 
c'infiammò sempre più dell'amore più caldo di que­
sta dib­ttiss'ima madre , che, Adenti nel braccio dì Dio 
e de) Popolo, vogliamo salva a qualunque costo* 

Dallo sale del Circolo, li J5 Aprile J849­

/ Rappresentanti del Circolo 
ALESSANUHO Dott. BtAMoHiNi, CAI\LO NAPOLIONI Vice* 

Presidenti. — LUIGI GALVANI , GUISEWE OnsiNi, Giù­
SEPPE PALLOTTA, GloVAKKl CoifiZA CeuSOrL — GlU* 
SEri'E RAVIZ/.A Segretario. —­' LUIGI Rimiu Fu'(vÌ'c> 
gretorio. 

AI CIRCOLI POPOLARI DELLA PROVINCIA.. ­, 
DI Vi TER HO 

\L me01,0 POPO^AUB ni OKVIKTO 

Fratelli: 
Felici voi, il cui volto colorisce la gioia, figlia del 

pianto che bagna il nostro ciglio ! Dolentissimi noi $i«­
mo della perdita del cittadino Preside Pietro Pìcei, che, 
ricco d'ingegno, munito di dottrina, acceso di santa 
carità dì patria , viene a reggere cotesta provincia, la­
sciando colla serie inunnosa vifigli atti del suo saggio e 
provvido governo impressa noi nostro nuore una memoria 
non peritura. Noi non ve lo raccomandiamo, perchè ly 
sua virtù cittadine vincono qualunque raccomanda^io­
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«e. Solo vi augnriamo che il suo astro che fece presso 
noi una brillantissima comparsa sparga tra voi una lu­
ce anche più viva, onde col vostro valido concorso sia 
«empre più fecondato 1' albero della libertà che, come 
cedro del Libano, sorgo fra le'vostre mura. 

Saluto e fratellanza. 
Dalle salo del Circolo li i5 Aprile 1849. 

/ Rappresentanti 
ALESSANDRO Dott. BIAHQHIKI J CARLO NAPOLIOKI Vice' 

Presidenti. —LUIGI GALVANI, GIUSEPPE OUSINI^GIU­

SKPPR PALLOTTA/GIOVAtfRi COZZA Censori, — GIU­

SEPPE RATIZZA Segretario. — LUIGI KUBBI Vice­Se­
gretario, 

FIRENZE 16 Aprile. 
Gli uomini che oggi tengono le redini del gover­

no hanno dato prova delle loro alTezionì aristocrali­
cioì cotta, seguente deposizione* 

LA COMMISSIONE PROVVISORIA DI GOVERNO 
DECRETA : 

Art. 1. La legge emanata dal cessato Governo 
Provvisorio per la esazione di un imprestilo coatto è 
abrogata, 

Art. 2. Saranno immediatamente restituite /e ra­
te del detto imprestilo che fossero slate pagate. 

Art. 3. Gli stati di consistenza esibiti ai Munici­
pii dai chiamati a contribuire all' imprestito predetto 
saranno resliluili. 

Cav. 
Avv. 
Cav. 
Cav. 
Cav. 

P I E M O N T E 
TORINO 12 Aprile» 

lì foglio ufficiale pubblicò quest'oggi un supple­
mento straordinario. Troviamo in questo una relazio­
ne del ministrò dell' interno, nella quale espone con 
molto parole che la direzione dei pubblici teatri e degli 
spettacoli è cosa che chiama sopra di sé Cattenzione del 
governo, ed encomiando l'utilità dei teatri, e notando 
le norme con cui furono finora governali, propone che 
il Re sancisca uu decreto per cui è creato un consi­
glio di direzione con voce consultativa da aggiungersi 
all' intendente generale 0 per esso al questore. Conce­
de ai membri di queslo consiglio, in difelto di sti­
pendio, Ventrata gratuita a lutti gli spettacoli y ed abro­
ga le disposizioni dei 3 Marzo ultimo passato.. 

In altra relazione poi propone ed il Re approva 
la nomina dei membri di dello consiglio, scolto, dice 
il ministro, tra le persone in cui Popinione pubblica ri­
conosce operosa sollecitudine per V utile e per il decoro 
della patria, e speciali cognizioni nei varii rami di scien­
ze ed arti che a cotesti spettacoli si appartengono. 

Ecco la nota dei membri speciali delti : 
Cav. Massimo D'Azeglio. 

Gio. Rallista Cossato. 
Luigi Vigna. 
Prof. Pier Alessandro Paravia. 
Pietro De Rossi di Santa Uosa. 
Domenico Promis. 

Maestro Pietro Giovanni Massùno­Turina. . 
Conio Cesare della Chiesa di Beuevello. 
Cav. Pelagio Palagi. 
Maestro Giuseppe Riccardi. 
Cav. Felice Romani. 
Cav. Davide Bertolotti. 
Dovi. Angelo Mattoni. 
Avv. Giovanni Minghclli. 

— Il Mcssaggiere Torinese nello intervallo di po­
chi giorni fu sotloposlo a due processi. 

In seguito alle conclusioni del pubblico ministe­
ro, in data 5 corrente, il gerente di quel giornale fu 
assegnato a comparire in tribunale pel giorno 14 cor­
rerne. L'accusa è formulala in queste parole: «ver pro­
vocato al sovvertimento del governo ed allo smembramento 
dello Stalo. 

Ieri, mercoledì, la polizia ministeriale recavasi 
al sito di distribuzione del dello giornale e procede­
va ad un nuovo sequestro del foglio pubblicalo in quel 
giorno. Si sequestravano ad un lempo le copie rima­
ste in stamperia, si distruggevano le bozze, si mano­
mettevano i caratteri di stampa, e si procedeva con 
tutto quel rigore di legge che non si risparmia in quo* 
ste circoslanze ed in questi felicissimi lompi. 

Vuoisi che la cagione di quesl' allo di autorità 
di forza pigliasse pretcslo da un articolo inlitolalo la 
guerra civile, 

Non sappiamo quanto sieno fondalo le ragioni, 
perchó ignoriamo lo spirito di quello scritto, upper­
ciò sospendiamo il giudicio nostro sul fatto, aspctun­
do da ulteriori informazioni 0 la giuslizia del proces­
so, oppure una nuova prova dell' alTelto e della rive­
renza alla libertà della stampa che in pochi giorni di 
vita ha manifestato il ministero Pitielli­Da­hauiìiiy a 
maggior gloria dell'ordine . . . . di Radetzky. 

( Concordia. ) 
ALTRA OEL 13. 

Troviamo net Repubblicano del 10 le seguenti ret­
tificazioni, che ci affrettiamo a riferire. 

» ìì redailore de) foglio mensile / / Ungheria nel 
1849, sig. Beldcny , ha rellifìcato una asserzione del 
sig, Thiers riguardo agli ungheresi, che presero par­
lo alla battaglia di Novara. 

« Il proteo oratore diceva che ungheresi si sono 
èattuti energicamente mW armata austriaca, per conse­

guenza gli ungheresi non hanno alcuna simpatia per là 
causa italiana. 

>i L quesln, risponde il redattore, una di quello 
vaghe ed infondalo asserzioni, che usa al solilo il stg. 
Thiers per sorprendere l' uditorio, 0 sostenere una 
opinione, che non ha base. 

j) Ln maggior parte degli ungheresi che trovanst 
tuttora nell'armata nuslriacu in Italia si lasciò in gner­
nigione nelle città lombarde; quelli che combatterono 
contro V esercito piemontese , erano sospimi alla ca­
rica detta haioncKe croate. 

» Altra rettificazione a noi pare è imposta dalla 
verità e dal dovere. 

» La Gazzetta di Milano asserisce che il reggi­
mento Ceccopìeri italiano si distinse assai nuli' affare 
dì Brescia, lavando cosi la macchia dell'anno scorso. 

» È necessario che tutti sappiano come quel reg­
gimento vvtmc ricomposiOi onde non si Iraggano da ciò, 
all' uso Thiers, false conseguenze. Per completare in 
quanto era possibile gli assottigliali ballngliuni del 
dello reggimento è notorio che sì ricorse agli inqui­
lini delle carceri : la feccia ed il riliuto della società 
fu sciolto dai ceppi per fargli vestire la divisa auslria­
ca. Non ò quindi a meravigliarsi se tale fieldra trai­
lo da nemici i bresciani colla speranza della preda e 
del bollino cui sono abituali per mestiere, e potoron 
saziare nel sacco di Brescia. » ( Opinione. ) 

— Il Generale Dabormida ed il cav. Carlo Bon­
compagni sono parliti stanotte alla volta di Milano per 
aprirvi i negoziati della pace. Li accompagna il mag­
giore d'Artiglieria, Ponza di S. Martino. 

Dicosi pure essere già ivi giunto l'inviato austria­
co , De Bruk, ministro di commercio. 

( Risorgimento. ) 

i 

PROTESTE DELLE PROVINCE 
CONTRO LA POLITICA DEL MINISTERO. 

Lo scoppio dello bombe cadute sulle case di Ge­
nova ha passato l'Appennino ed ha rintronalo anche 
in mezzo di quella città )a di cui fondazione ci ram­
menta una delle glorie le più luminoso doli'istoria ita­
liana, la Lega Lombarda. 

1 cittadini d'Alessandria non hanno anch'essi po­
tuto rimanere indifferenti allo strazio d'un popolo che 
non aveva altra colpa che quella di non voler ricono­
scere uno stalo dì cose contrario alla dignità nazionale. 

I popoli sono solidali fra di essi, ed ogni qual­
volta i diritti di uno di loro sono violali, devotu gli 
altri tutti protostare contro la violenza che gli viene 
usata, ed assumere validamente, animosamente la lo­
ro difesa. 

I! popolo di Alessandria anch' esso ha compreso 
queslo dovere di fratellanza e di solidarietà, ed an­
ch' esso , imitando P esempio d'Aosta, dì Tortona, 
di Piucrolo, d'Alba e di Casale, ha fallo ascendere 
sino al Irono la sua libera parola, e gli ha chiesto la 
pronta convocazione della rappresentanza nazionale e 
la rimozione di uomini che hanno coperto la voce dei 
liberi cittadini di Genova col rimbombo dei mortai e 
dei cannoni, e spento nel sangue il suo slancio pa­
triolico. 

II ministero Pinelli , dopo aver sciolti i consigli 
delegati d' Aosta, di Pinerolo, di Tortona e d'Alba, 
dopo d'aver rimosso i gonorosi suoi sindaci, sciolga 
pure anche quello di Alessandria. Ma questi alli di 
violenza, ben lungi dall'imporre il silenzio ad uomi­
ni che senlono tutta la dignità di liberi cittadini, su­
sciteranno invece la giusta indignazione di lutti gli al­
tri; indirizzi succederanno ad indirizzi, ed allorquan­
do la voce imponente del paese avrà schiarito a chi 
siede nella più alta regione del poterò quali sono! vo­
li ed il desiderio del popolo , questi voli saranno sod­
disfatti, ed il ministero d' un De­Launay e d'un Pi­
nelli dovrà suo malgrado discendere dagli ambili e mal 
occupali seggi. 

Intanto noi ci onoriamo di pubblicare nelle no­
stro colonne il dignitoso indirizzo del municipio di 
Alessandria, onde serva d'esempio e di sprone a lut­
ti quelli a cui è caro di vedere le redini dello stalo 
confidate a mani diverso, 0 chiamati il più prontamen­
te possibile al loro posto i rappresentanti del popolo. 

Sire ! 
» La sventura che ci colpiva sui campi di Novara 

distrusse uu onorevole passato; ma restavano le ge­
nerose speranze. 

)> Il ministero chiamalo a governare la cosa pub­
blica induceva invece tale scoramento e tanta sfiducia 
in lulli, che v' ha a temere non siamo tratti a mise­
revole avvenire. 

» E non poteva essere altrimenti dopo la violenta 
repressione degli anelili di Genova prima dì fare spe­
rimento della efficacia del consiglio, dopo l'immedia­
to scioglìmenlo delle Camere quando n'era maggiore 
il bisogno. 

» Sire! l'Italia ha d'uopo di confidare nello splen­
dore del trono. Avvalori la M. V. questa fiducia, 0 
creando ministri cui la nazione creda 0 stimi, 0 con­
vocando i collcgii elettorali per una pronta apertura 
delle Camere, e provvedendo perchè il suolo italiano 
non abbia a brullarsi più oltre di sangue cittadino, 

» Sire! il sangue cittadino distrugge, non cetnen­
la quell'unione che il vostro popolo desidera di strin­
gere intorno al irono, e che sola varrà a rimarginare 
la pubblica fortuna. 

' _ * * -—-

) ) L.questo il volo, questa la calda preghiera che 
muovo il municipio di Alessandria e per sentimento 
di umanità e per dovere di cittadino 0 por riverente 
affetto all'augusta casa di' Savoia, » 

( Concordia, ) 

ALESSANDRIA 12 Aprile. 
Martedì mattina, vennero inviati a Torino, por 

essere poi tradotti a Feneslrelle, il sig. Lodovico Chiap­
perà Guardia Nazionale a cavallo di Genova, 0 ilisi­
gnor Leoni Luizzi di Modena, stati condoni da Geno­
va in questa cittadella, il primo il di 4, e l'altro il 
5 corrente. 

— Ieri maltina parti per Voghera uu battaglie­
ne della brigata Aosta. {Avvenire.) 

SAVIGLIANO 10 Aprile. 
Il nostro Consiglio municipale, che non é affetto 

da lue gesuitica ed aristocratica, interpretando retta­
mente il voto del paese, dicesì che voglia imitare 
alcuni altri patriottici comuni subalpini colPappog­
giare testualmente le ultime deliberazioni della nostra 
camera elettiva, e prolesiare contro Pignominioso ar­
mistizio preparato da quella rea fazione che vorrebbe 
ricondurci nell'antico servaggio. Lode al loro divisa­
mento veramente saggio e generoso! 

( Nax. e Mon.) 

PARMA 9 Aprile. 
. . . . Come puoi immaginare, il benigno go­

verno del duellino (!!!) s'inaugurò con un numero 
infinito dì destituzioni, incominciando dai redattori 
della Gazzetta fino a tutti i capi d' amministrazione. 
Il buco della posta è stato muralo, e non si distri­
buiscono più giornali all' infuori di quelli di Lombar­
dia. Molte lettere sono stale aperte e si consegnarono 
risuggeflate col bollo della polizia, ora diretta da 
Paclha, il quale dispone qui di lutto. Gli stemmi di 
Carlo IL sono slati rialzati in ogni posto. Probabil­
mente il Postino ed il Riverbero non usciranno più, 
perchè non saprebbero più che cosa stampare. Lo 
stalo d'assedio decretato da Degenfeld è stato rimesso 
l'altro ieri in vigore. Con tutto ciò però l'amabilissimo 
Pactba ha fatto chiamare Vincenzi e Degioanni per 
ordinar loro che sia ad ogni costo aperto il teatro. 
Oggi si aspettano altri 10 mila uomini; e si dice sia 
per venire Radelzky medesimo per passare una gran­
de rivista a tutta la truppa qui concentrala, prima 
che essa parta. 

L' altro ieri alle due un impiegato di polizia con 
una compagnia .intiera di soldati si è recalo al casino 
di conversazione, e v'ha preso tutte le carte, i re­
gistri, ì giornali per recarli da Pactha. NelP uscire 
ì'uffiziate che comandava la compagnia inlimò al cu­
stode di non lasciarvi più entrare alcuno sotto pena 
di fucilazione. E silTaffa intimazione la ripetè per tra 
volte. Si assicura che alcuni dei nominati al governo 
non vogliano accettare, particolarmente Guadagnini; 
ma si crede anche che vi saranno astrelti. Per le trup­
pe che si attendono sono disposte alire 4 chiese. Ora 
non rimane più libero che il Duomo. 

Abbiamo qui Parciduca Alberto. L'altra sera Gu­
glielmani e Sforni furono complimentali a piattonale. 
Il primo nel fuggire si fece male gravemente al gi­
nocchio. Una pattuglia fu l'altra mattina per tempo 
nelle case Azzoni e Carapolunghi. Si crede sia per 
cercarvi delle persone, con delle armi, perchè vi si 
fermò poco. Nelle truppe qui stanziate vi sono Wi­
densky e Apeldauer, olire a lutti gli ungheresi che 
erano in Parma il 20 marzo 1S48. Stassera partono 
per Reggio alcuni battaglioni. Sotto il portico di 
piazza si stanno incassando le armi ritirale per man­
darle, dicono, a Mantova. I soli fucili della città 
ascendono oltre a 6 mila. Si parla di una contribu* 
zione di un milione e mezzo die ci si imporrebbe fr* 
pochi di, e dì una ritenzione del decimo sugli stipendi 
degl'impiegati. Dio ce la mandi buona! 

( Curr. dell' Opìn. ) 

STATI ESTERI 
CONFEDEKAZIOIVE SVIZZEUV 

BERNA 9 Jpr.le., 
Il Consìglio federale risolse di presentar© un 

progetto di legge destinata a far cessare sul lago 
de1 Quattro Cantoni i privile»! di navigazione, vale 
a dire le restrizioni e gravezze sul trasporto delle 
merci e delle persone , finora esistenti a profitto di 
certe corporazioni di barcajiìoli, con danno del com­
mercio in generale. Fondamento della provvisiono 
si è P art. 3o della Costituzione federale. 

( Gaz. Tic. ) 

TICINO. 
Il Commissario federale ha comunicato a que­

sto governo un dispaccio da lui ricevuto dal Con­
siglio federale , nel Cfuale appresso la relazione fat­
ta dal Gommisario che , quantunque alcuni rifug­
giti lombardi siansi recuii a Lugano, il loro nume­
ro non è tale da far temer menomamente , lo si in­
vita a licenziar Ifj truppe che si trovano ancora nel 
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Ticino ah servizio federalo , in conseguenza delle 
vicende della guerra d' Iialìa essendo cessati i mo­
livi che avevano indotto il Consiglio federale n far 
occupare i confini ticinesi j „ e ciò tanto più ( con­
tinua il dispaccio del Consiglio federale ) sulla sua 
asairnrnaione che tanto il governo , quanto la po­
polazione del Cantone Ticino si sono mantenuti per­
iettamento imparziali durante gli ultimi critici mesi, 
per cui si può con fiducia lasciare al Cantone Ti­
cino la cura di conservare gli interessi federali „ . 
Del resto è riservato al Commissario federale il po­
tere di chiamar nuove truppe ogni qualvolta sia ri­
chiesto dalle circostanze. ( G. T. ) 

F R A N C I A 
PARIGI 7 Aprile, 

Il Ministero della guerra ordinò, per mezzo di 
un dispaccio telegrafico , di sospendere il movimen­
to delle truppe nel dipartimento dell' Isère (Alpii^ 
e di mantenerle nei loro attuali accantonamenti, 

— I l 7 si dava per positivo che il governo fran­
cese avesse spedito a Berlino una nota per prote­
stare contro l'accettazione della Corona imperiale 
per parte del Re di Prussia. Non occorre dire, che 
il motivo su cui si fonda il ministero repubblicano, 
si è che quel passo potrebbe disturbar la pace (co­
sì ammirabile) di cui gode l 'Europa. (.F. F. ) 

MONTPELLIER 7 Aprile. 
Il Console di Spagna ci ha comunicato l ' im­

portante nuova che segue : 
Perpignano il 5 aprile 1849, « 3 ore poni. 

Il Console di Spagna, a Perpignano, al suo col­
lega, a Bajona. 

Il Conte di Montemolin , e tre capi sono stati 
arrestati con lui nel momento che stavano per passa­
re le frontiere di questo dipartimento onde recarsi 
in Catalogna. 

Il pretendente e i suoi compagni sono nelle 
prigioni di Perpignano. 

Vi prego di comunicare questa importante no­
tizia a S. È. il Ministro di Stato a Madrid. 

Per copia conforme. 
Il Console Generale, DE TOVAR, 

( Mess. du Midi. ) 

A L G E R I A 
Leggesi nelP Akobar del 27 : 
„ La colonna partita da Mascara , sotto gli or­

dini del Generale Pelissier, era giunta a Fekkari­
na , So leghe al sud­ovest di Mascara , quando se 
ne. ricevettero le ultime notizie , n̂ data dei 19. 
Essa lasciava dietro di sé lo Sciot Ghert , e conti­
nuava il suo cammino al sud­ovest verso Nama , 
ove deve trovarsi al presente , a fine di raggiun­
gere gli Amian Garabas, ed operare insieme con 
la colonna partita da Tlemecen. Di mano in mano 
che le nostre truppe si avanzano , vieppiù s'ingros­
sano del contingente dei gum sottomessi , i quali 
accorrono con vera sollecitudine a prender parte 
alla spedizione. 

„ li Generale Mac Mahou , recentemente ve­
nuto di Francia , tornerà in breve a Tlemecen , di 
cui comanda la divisione. Egli andrà poscia a rag­
giungere e dirigere la colonna di spedizione , par­
tita da quella città , e che opera lungo la frontiera 
marocchina. „ 

MADAGASCAR. 
Leggesi nel Morning Chronicle : 
„ Notìzie recenti dell' isola della Riunione 

( Borbone ) annunziano che si stava preparando una 
spedizione per prender possesso della parte setten­
trionale di Madagascar , in nome della Repubblica 
francese , ed aprire il commercio libero in tutti i 
porti , nel caso in cui il Comandante francese , il 
sig. Febvrier des Pointes , non riuscisse nelle sue 
trattative con Ranavala. La spedizione è già com­
posta di tremila individui. Si giudicava , che , al­
l 'epoca della sua partenza , in aprile prossimo, la 
spedizione conterebbe cinquemila uomini. Il Co­
mandante francese ha abbandonato Tamatava il 14 
dicembre , sul battello a vapore il Cassini. Dicesi 
che il Commissario generale abbia offerto ogni as­
sistenza possibile alla spedizione, che si chiama de­
gli emigranti di Madagascar.­,, 

G R A N B R E T A G N A 
L O N D R A 6 Aprile. 

Sul finire dell ' ultima Seduta , il signor Locke 
chiese permesso di presentare un bill tendente ad 
autorizzare le compagnie di strade ferrate a traspor­
tare ( la domenica ) viaggiatori in certi convogli spe­
ciali. 

Il rispetto pel riposo della domenica è spìnto 
sì oltre in Inghilterra , che in quel giorno non è 
possibile di viaggiare pei rail­wais , qualunque pre­
mura si abbia. A mala pena si permise a dei tre­
ni speciali di portar le valigie ed i dispacci della 
posta. Presentemente, appresso i] bill che vuol pre­

sentare il sig. Locke j tratterebbesi di autorizzare le 
compagnie ad ammettere viaggiatori in questi treni 
eccezionali. 

Il sig, Labouchère, in nome del governo, non 
aderì che sotto riserva al principio del bill. Ei te­
me che queslo bill non cagioni una agitazione in 
Iscozia , ove il rispetto verso la domenica è spìnto 
ancor più lungi che in Inghilterra ; egli chiese che 
il bill non contenga veruna clausola repressiva con­
tro le compagnie, e sì limiti a conferir loro la fa­
coltà di stabilire siffatti convogli pei viaggiatori co­
là dove lo spirito delle popolazioni non sarebbe 
troppo ostile a tali innovazioni. 

Il sig. Forbes si affrettò di protestare , in no­
me della Scozia , contro la presentazione stessa del 
bill, annunciato. Tuttavia la Camera autorizzò que­
sta presentazione. 

— La Camera dei Lordi intese la prima lettu­
ra di un bill presentato da Lord Brougham. L' og­
getto di questo bill è di dichiarar inab.le a seder 
ne! Parlamento chiunque verrà dichiarato insolvibile 
da un giudizio reso, 

Un atto che data dal regno di Giorgio I I I e 
che è ancora conosciuto sotto il nome del suo au­
tore, John Smith ( John Smith's act ) vieta aì fal­
liti l 'entrare nel Parlamento. Quest'atto non si ap­
plica del resto che ai soli commercianti, e non ri­
flette se non la Camera dei Comuni. Lord Brou­
gham propone di estenderne le disposizioni a tutti 
gli insolvibili; suo intendimento si è di assicurare 
una piena indipendenza ai membri delle due Ca­
mere. 

L ' atto di Smith, che il nobile Lord ha citato, 
reca che se un collegio elegge un membro dichia­
rato insolvibile, una mora di la mesi gli sarà ac­
cordata prima dì sedere. M Cosi ecco , dice Lord 
Brougham , un collegio che rimane dodici mesi sen­
za rappresentante 1 Qual cosa più scandalosa che 
un tal privilegio a profitto degli individui? La è 
questa una stimolata per P istituzione. Non sarà egli 
lecito di sperare che noi ci avviciniamo ad un tem­
po in cui quei che sono incaricati dì fare le leggi 
non saranno più i primi ad infrangerle ? „ 

Il bill di Lord Brougham non sembra conte­
nero veruna disposizione che sì applichi alla Came­
ra dei Lordi. ( Gaz. di Genova* ) 

G E R M A N I A 
FRANCOFORTE 8 Aprile. 

Dembinski ha passato il Danubio sotto Pestìi, 
portandosi sopra Stuhlwessenburg, croce di strada 
importante. 

La Sassonia si e distaccata dalla lega austrìa­
co­bavara. In Baviera comincia a mostrarsi del mal­
contento contro la polizia governativa. 

I deputati austriaci a Fraucoforte hanno già ri­
cevuti i sussidi per il ritorno a casa. 

Si confermano tutti i successi di Benij la pie­
na ritirata dei Russi, in Valachia, e l'arrivo dì nuo­
vi rinforzi Turchi. È partito da Vienna ]'ambascia­
tore turco. ( F. T. ) 

— La Gazzetta Germanica di Francfort, della 
data del 6 dicembre, reca che una nuova Nota è giun­
ta da Ollmutz , nella quale il Ministro dichiara che 
P Austria non soffrirà di essere saparata, 0 piuttosto 
scacciata dalla Germania. 

NelPistesso tempo persone ben informate assi­
curano, che tra la Corte di Ollmutz e quella di 
Berlino proseguono tuttora le migliori intelUgenze. 

( Galignani. ) 
— La Gazzetta di Cotogna dà in data di Al­

tona 6 aprile le seguenti notizie : il Cristian Vili, 
vascello di linea di 84 cannoni, non esiste più. 

La fregata Gefion, il miglior bastimento da 
guerra svedese, fu catturato con l'equipaggio. Il 
Cristian Vili ed il Gefion erano eiurnii nella'baja 
di Ekeruforde., onde impadronirsi di questa città. 
Il vento li spinse più lungi di quanto avrebbero 
voluto. Le batterie fecero fuoco su di loro , ina essi 
apersero un fuoco così vivo , che smontarono una 
batteria, 

Il Cristian Vili fu bentosto in fiamme. II Ge­
fion s' arrese. 

— L' Ammiraglio Parker rifiutò il comando del­
la fiotta germanica. Si dice ora che a quel posto 
sia chiamato il Commodoro americano Parry , il qua­
le avrà sotto di sé 2,0 o 3o Ulfizialì della marina 
americana. 

—■ Non è vero, come avevamo detto sulla fe­
de d'un giornale, che la Deputazione dell' Assem­
blea germanica sia partita. Essa rimase a Franco­
forte sulle rimostranze di Vinke, ( F. T.) 

—■ Gli affari si complicano a Berlino: il R e , 
come è noto, ha ricevuto martedì.la deputazione 
dell' Assemblea di Francoforte , e malgrado le sue 
istanze e la risposta che egli le diede, assai vaga, 
ei pone all'accettazione della Corona cVAlenuigna 
delle condizioni che equivalgono ad uu rifiuto. 

Ma il popolo prussiano ò determinatissimo in 
senso contrario , ed appena le intenzioni del Ile fu­
rono conosciute , il ministero sì trovò nella secon­
da Camera con una minorità di 11 voti. 

Jl sig. De Vinke ha proposto di disapprovare 

il Miuistera per aver suggerito al i le urta risposta 
iu opposizione col voto ile IP Assemblea, e PAsscm­
lea udottò la proposizione. 

Il partito di Vincke essendo potente o il mi­
nistero dovrà sciogliere l'Assemblea o sarà rovesciato. 

( Con. del Piem. \ 

GRANDUCATO DI BADEN. 
Il Gìury eli Friburgo dichiarò Struve e Bllnd, 

come capi del movimento repubblicano tentato Pan­
no scorso, Essi furono condannati a 8 anni di re­
clusione in una Cortezza. 

Scortati da a Uffizialì e 3o uomini furono tra­
sferiti il giorno a per mezzo della strada ferrata di 
Friburgo alla fortezza di Bastan, ove erano stati de­
tenuti prima dì andare a Friborgo, per esservì giu­
dicati. ( K P. ) 

P R U S S I A 
BERLINO. 

NOTA diretta dal Gabinetto Prussiano a'suoi agen­
ti presso le corti d* Alemagna . 
„ Il governo del Re crede necessario di comu­

nicare alla Camera quanto fu fatto in seguito alla 
risposta di S. M. alta deputazione di Francoforte. 
Il Ministero diresse a tutti gP inviati accreditati 
presso Ì governi tedeschi la nota del seguente te­
nore : 

„ Il discorso dì S. M. alla deputazione dell'as­
semblea nazionale tedesca non ha bisogno di com­
mento , giacche , da una parte , essa proclama di 
voler mettersi alla teeta degli affari di AUmagna, 
e dall'altra , essa volle che l'elezione offertagli non 
potesse acquistare la sua piena validità legale che 
per mezzo del concerto , dei libero e mutuo assen­
so dei governi. 

„ Ond' evitare perfino P apparenza di violenza 
indiretta , P elezione non fu nemmanco accettata , 
come molti se lo attendevano , colla riserva d' ul­
teriore assenso. 

„ Quanto il governo si mostrò riservato e co­
scienzioso , altrettanto egli è penetrato del suo do­
vere di addurre le sorti della Germania ad un ri­
suliato soddisfacente , ed ora si crede autorizzato 
ed in dovere di parlar francamente agli altri gover­
ni tedeschi. 

„ Il Vicario dell'Impero arendo risolto dì la­
sciare il potere di cui era rivestito , e grandi peri­
coli correndo P Alemagna per la sua demissione , 
S. M. è disposta ad assumere , sulla proposizione 
dei governi alemanni eco! consenso delP Assemblea 
Nazionale tedesca , la provvisoria direzione del po­
tere dell' Impero. 

„ In virtù del dirmi conferùgli dalla sua po­
sizione in Alemagna , S. M. è pronta e risoluta a 
mettersi alla testa di uno stato federale tedesco , 
composto degli stati che volontariamente v'accondi­

scenderntino. 
„ La forma da darsi a quello stato federativo 

dipenderà principalmente dal numero e dalla na­
I tura degli stati che vi annuiranno. Tuttavia non ne 

potrà risultare alcun ritardo all' esecuzione delle ri­
soluzioni adottate, 

„ L' E. V. si compiacerà quindi dì volgere al 
governo . . . . l'invito pressante d'inviare senza in­
dugio speciali plenipotenziari che sieno autorizzati 
a dare obbligatorie dichiarazioni sui seguenti oggetti: 

1. Sull'accessione allo stato federale e le con­
dizioni alle quali dovrà aver luogo, 

2. SulP attitudine che Ì governi si propongono 
dì adottare verso P Assemblea nazionale e le sue; 
deliberazioni , partendo dal principio che l'accordo, 
per quanto concerne la costituzione , debba aver 
iuogo senza alcun ritardo. 

3. Sul rapporto da stabilirsi cogli stati che non 
hanno in pensiero d' accedere allo stato federale , 
non dimenticando essere desiderabile che la nuova 
organizzazione si adatti a' rapporti federali tuttora 
esistenti. 

„ Il governo del Re invierà , 
otto giorni , un plenipotenziario a 
vuole sperare che gli altri governi 
premura faranno conoscere senza 
risoluzione. 

„ Noi abbiamo quindi la convinzione, aggiu­

gne il Ministro terminando , che fra quindici gior­

ni al più tardi saremo in grado di comunicare allfì 
Camere un risultato finale. „ (F. T.) 

ni più tardi fra 
Francoforte , e 
con non minor 
indugio la loro 

B A V I E R A 
Il barone de Glosen è partito il 3o marzo. in 

missione particolare del Re appo le corti della Ger­
mania senteutrionale, per intendersi relativamente 
alla nomina del Ile di Prussia ad Imperatore di Ger­
mania. La Nuova Gazzetta di Monaco, organo del­
la corte , da per positivo che la Baviera non san­
cirà nò la costituzione germanica né l'elezione del­
l 'Imperatore, non riconoscendo come obbligatorie 
le ultime risoluzioni del parlamento di Francofpr­
te. [F. T.) 

». 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
*W© 

PARTE OFFICIALE 
La Sicilia ha rieottosciulo formalmenle il Go­

verno della Repubblica Romana, ed ha nominato 
suo rappresenlanie slraordinano in Roma il 
P. Don Gioacchino Ventura. 

PARTE NON OFFICIALE 
r 

Ci duole che un Giornale , comunque trailo dal 
desiderio di provocare da noi una smentita , siasi 
fatto P «codi alcuno accuso contro P nsscnlc Ministro 
delle Finanze : valea forse meglio lasciarle nel fan­

go donde sorsero. La reazione procede con le arti più 
•vili , o in queste della calunnia essa è , come UiUi 
sanno, antica maestra. Noi scongiuriamo i giornali­

sti e quanti sono gli uomini oncsli a non farsene gli 
involontari strumenti , ripetendole. Era d'altronde 
facileT assicurarsi che quelle accuse, mosse contro 
l'assente Ministro, erano svergognate calunnie*. 
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TOSCANA. 
Dai Giornali Toscani del di 17 corrente sì ricava 

che il di 16 reggevano forti contro la reazione lo 
'ciUà di Livorno, di Pisa e di'Pisloia. Sulla situazione 
di Livorno si legge nel Corriere Livornese. 

LIVOUNO 16 Aprile, ieri fu pubblicato il seguente 
AVVISO 

Ai foresliori, alle donne, ed ai ragazzi, è permes­
so l'ingresso delle porte della città. 

Livorno, 15 aprile 1849. 
// Colonn. Comand. la Guardia Sai. comm, 

agg. al Municìpio, — 0. DK­ATTKLIS. 
­— Ln nostra ciltò continua a mantenersi tran­

quìlta. Forlì patlugiie di Guardie Nazionali nelle oro 
diurne e notturne vigilano alla tutela dolPordino pub­
blico. (eri dal popolo stesso­ furono arrestati doi so­
spetti individui che vagavano per le case domandan­
do elemosina, 

Ieri il popolo si riunì sotto ìl palazzo della 
Comune onde conoscere lo slato delle cose. Affaccia­
tosi il Colonnello della Guardia Nazionale De­AUellis 
diede spiegazioni sulle misure di difesa « di tutela 
d1 ordine relative alla nostra città. . , 

—■ La mollitudine appagata nelle sue domande 
tranquillamente si sciolse. 

Oggi a ore 12 circa un'assembramento numeroso 
sì è ragunalo al medesimo scopo nello stesso luogo. 
Nuovamente ha parlalo il De­Atlcllis sulla situazione 
interna ed eslcrna del paese, e sopra i provvedimen­
ti adollati. 

— A Pistoia si è protestato contro la delibera­
zione del Municipio Fiorentino del 12 corrente. Sono 
ivi le colonne livornesi Guarducci e Petraccln, e il 
Corpo Franco di Pisa che gridano Repubblica, llunno 
tre cannoni e molle munizioni. 

Varii Municipii toscani che già aderirono con pa­
role maguilicbe a! Ministero democratico e al Governo 
Provvisorio, ora aderiscono umilmente al Governo della 
reazione. 

Questo Governo destituisce lutti quelli che fu­
rono chiamati agli impieghi dopo la fuga di Leopoldo 
Austriaco, e richiama coloro che il Governo Provvi­
sorio dèsliiui come nemici della libertà. Con varii 
dispacci del di 13 sono stali invitati dal Ministro de­
gli Esteri a riassumere l'esercizio delle loro funzioni 
il Principe Giuseppe Poniatowski Ministro plenipoten­
ziario presso i governi francese, inglese e belgico; 
il Consigliere Scipione Bargagli Ministro residente 
presso la Santa Sede; il Commendatore Giulio Mar­
lini Ministro residente prèsso S. M. Sarda; il Consi­
gliere Costantino Seraliuì incaricato d'affari presso la 
Corte Ottomana. 

E stalo altresì dichiarato, dice il Monitore To­
scano) doversi considerare come non avvenule le di­
missioni del cav. Luigi Bargagli e di Luigi Fresco­
baldi dai posti respeltivamenle occupati di Segretario 
della Legazione' toscana in Parigi, o di Addelio alla 
Legazione .stessa» la destituzione dui Marchese Jacopo 
Timny do Nerli dal posto di Segreiario della Lega­
zione in Torino; le dimissioni del Barone Teofìlo de 
Testa e di Gio. Ballista Gallilzì dai posti rispettiva­
menie occupali di Ajuto Cancelliere e di Ajulo in­
terpreto, di Capitano del Portò e di Capioglan della 
Legazione in Costantinopoli; e la dcstUuzioue del Cav. 
Fortunato Ivicb dai posto di Console toscano in Atene. 

' — ! Segretarii della Legazione di Francia e dMn­
ghilterra, i quali si erano recati al quartier generate 
Austriaco, trovarono il 15 il generale Knlowrat a 
Fosdinovo: e già l'avanguardia austriaca s'incammi­
nava verso Carrara. 

— Gli arresti e le minacce di arresto continuano 
a Firenze. Tutti i liberali più conosciuti corrono gravo 
pericolo. A perìcolo gravissimo sono esposti i mem­
bri del Governo Provvisorio che non hanno potute 
sottrarsi. Questa mattina sono arrivali in Roma Giu­
seppe Bardi già direttore dell' Alda, e l'Avv. Luigi 
Andrea Mazzini già Inviato straordinario del Governo 
Provvisorio in Sicilia. Essi fortunatamente si sono 
sottraiti agli sbirri che per ordino della reazione go­
vernante doveano arrestarli. 

Ricaviamo dalla Fratellanza da' popoli nuovo gior­
nale di Venezia il seguente articolo : 

VENEZIA ALL' EUltOPA 
Dopo un anno di patimenti , delusa nello legit­

time suo speranze, Venezia riprende vigore dalla sven­
tura , promette a sé medesima dì resistere ad ogni 
costo. Sola , ma Dio è con lei. E il diritto de1 de­
boli è tanto più grande quanto più piccole le forzo 
loro. Venezia uu tempo valeva da so per un regno : 
adesso è in lei la nazione intera. Noi abbiamo fodo 
nei nostri desimi. Resisteremo perdio ci darà Dio 
la forza, e l'Europa non ci abbandonerà in tali 
estremi. Abbiam fallo qualche sacrilìzio senza nò 
querela nò vanto. Abbiamo mimile più di sessanta 
fortezze e più che sessanta miglia di costa. Questa 
città troppo educala agli.abiti della pace, iia armata 
più gente che non qualche provincia bellicosa. Donne, 
fanciulli, frati, condannali, con lieto animo si pri­
varono di cose o comode o necessarie per farne of­
ferta alla patria. Non parleremo del nostro nemico, 
nò delle sue'crudeltà, nò del patto indegno che cin­
quant'annì fa gli diede il dominio di noi. La storia 
ha ormai giudicato. Noi preghiamo che l'Europa ci: 
vile e cristiana dimostri al mondo come la"politica 
d'oggidì possa fare alti conformi a religione e uma­
nità. L'opera sarà d'augurio felice. Quale stato ò sì 
forte dm non abbia dentro sé nemici, piaghe, pericoli .? 
La voce che s' alza da queste lagune risonerà per il 
mondo. Guai a chi non l'ascolta ! N. TOMMASEO. 

xvvisi 
SOCI­ETÀ' PIA­LATINA 

AVVISO 
Convocatasi la p r i m a volta l 'Assem­

blea Genera le degli Azionisti il dì 18 del 
prossimo passato mese di Marzo» l 'Adu­

nanza dopo aver nominato il suo Presi­

dentOj Vice­Presidente, e Segretar io, pro­

cedet te alla nomina di due Sindaci af­

finchè riferissero in torno a quan to dal 
Consiglio e dalla Direzione provvisoria 
si era operato dal giorno della Conces­

sione della Via Ferra ta da Roma al con­

fine Napol i tano , sino a tu t to il pr imo 
t r imestre del corrente anno* e quindi si 
ag­gioruò per il giorno a s del corrente 
mese di Aprilo. 

Quindi è che a forma del prescrit­

to dallo Statuto tut t i gli Azionisti por­

tatori di n u m . io Azioni sono invi ta t i ad 
intervenire a questa seconda adunanza 
che avrà luogo il giorno di Domenica aa 
del covrente mese di Aprile nel solito 
Ufficio della Direzione al Palazzo Val­

dambrini Via di Ripet ta num. ioa pri­

mo piano allo ore n ant imer id iane . 
Si avverte che per in tervenire alla 

det ta adunanza è necessario che gli Azio­
nis t i il giorno avanti deposit ino al det­
to Ufficio le Azioni , e r icevono i l bi­
glietto di ammissione. 

Roma 7 Aprilo 1849. 
Il Presidente 

1 L. CAUDIKALI. 
11 Segretario 

' M. Leggi. 

ANNUNZI G1UD1ZIAUJ. 
Lunuili 2". ilei, tioretnia n)i)se,alle ore 9 anli­

meritiìnnu in [Junio, uuMa Casa |iosla in via di noc­
ca di icone n, 44, ad istanza delta cilMinoLiiria 
(MÌ Aimn niailrR u flglin Vignimi, enidi iisiifnuuiarlo, 
e la secouil» ert'tle propriélarin tostiimeiHuria del fu 
Cewru Vignolli morto in Uoim il «ionio Zi p. p, 
ihase ùi .mano eon loslnmcnio aperto o pubblicato 
in alti dell' ìtifiascriUo Nolajo nel giorno 25 diMlo 
muso, col minuterò del medesimo NoiEijo, o col­
1'opera dei mpeUivi Votili, si darà pTiiiBipio al 
legalo, fiifl ilrngìuiIJKtale inventario dui beni ei'tì­
dilarii lidi ridallo defunto lasciati. 

.Ciò sì deduco n notizia [icr ogni nllerior cf. 
fu Ito di ragiono, e sotto tulle lo riserva in con­
formità del §, *5*8 del vig. Heg 

Itoraa 19 Aprilo 1849. 
Giacomo Fratoccki Proc. 

i 

■ Tribunale di Commercio in Civitavernhin, 
Ad istanza di Kugonio Bimbi capo di Segalo* 

r i , dimoruflle in Civitavecchia, rappr. dui oiMadfuo 
Bi'iiedello fìliis­i Vtoa, ­ Si cita per atlUsiotw il 
sig. Lui­;! Zino nRgozianU) dnm. in Genova a com­
parite neH'ìnfrascriUo giorno mi ora, che attesa 

i 
T urgimza ò dal Preside qui appiè destinalo per 
tionlirsi condannare ol pjigamtMUo ili se. *78. 50, 
rmmìetle dovuta ad esso hliinift e suoi compagni 
segatori per lavorazione di 5*00 doghi! fatui con 
legname quercia ^ somministrato dal citato ed esi­
stenti a Porlo Ctemenlino, e ciò senza pregiudi/io 
di altre mercedi e c o l'opporlnna senUmzn ec. 
colla condanna nelle speso, ­ Si permeile di citare 
per l'udienza del di 2( corrente mese alle ore U 
antimeridiane , Civilaveccliia il i? aprilo 1849. 
5­ Barili Presidente. ­Esegmla a termini dì legge 
dal Cursore Tommaso Dumas nel dt dello , e s'in­
serisce a termini del §. 485 del Repotameulo* 

lienedetto Jilasi Proc. 
Ceccarelli Cancelliere, 

REPUBBLICA ROMANA, 
IN NOME DI DIO li DEL POPOLO. 

dutusò di Vendita gùidiziale. ­ Ui virtù di 
sentenza resa dal Trib, Civ. di Roma secondo Tur­
no nel giorno H gennajo {849 sopra istanza del 
cilladino Giroìama Oticsurtlchi, con la quale ven­
ne ordinata la vendila del seguente quadro esecu* 
tato con verbale rudallo dal Cursom Luigi Moli­
nari sotto il giorno 7 fuMmijn )S48, e prodotto 
aì tose. n. (390 dell'anno 1847, ­ Nel giorno l 
magni o 4 349, allo ; ore 10 antimeridiane, nella 
pubblica Depositeria Urbana, si procodinà olla ven­
dita giudiziale del seguente quadro , da rilasciarsi 
» favore del maggiore e migliore offerente. ­ Un 
quadro rappresentante Danae solto ­ una pioggia 
d'oro, ed un putto ^ che si asserisce dell'autore 
Coreggio, della dimensione di palmi 7 per 5 con 
cornice intagliata o dorata e rispettivo asinelio. Si 
noliflrbl il presento avviso alla cittaiiinn Marianna 
ili Onsliylia tanto a nome proprio , die come ere* 
do della di lei madre d'incognito domicilio. ­ Àf­
H**a li Iti Aprile 1B40. 

Paolo Jìonomì Cnrs Ciò. Iti Roma* 

in virili di sentenza emanala dal Trib. Civ, di 
Roma in secondo turno nel dì 30 sellembre 1848 
sopra islauzn del sig, Antonio Rappagiiosi cessiona­
rio del sig. D. Gio. Carretta possidente, con la qua­
le venne ordinata la vendila di ciò clic segue; ed 
in sequela della produzione ^fletluata sotto il gior­
no \2 gennajo 1849 al fase. n. fiOil deiranno (818 
tanto dei Capilofaln, quanto de/I' usinolo AIIUUHI­

co delle iscrizioni jpolocarto. Nel giorno 2 maggio 
1849 alle ore 10 antimeridiano noli' ufticio della 
pubblica Depositeria Urbana, si procederà alla ven­
dita giudiziale degli appresso descrMU fondi, sii­
gli ed annessi da rilasciarsi a favore del maggiore 
e migliore offerente,quali fondi, e stigli sono stati 
sUuuui KHÌ npprezzati dal Perito giudizinle sig, Vin­
cetv&ft Glansnnli come emergu dalla perìzia prodol* 
ta nel suddetto fascicolo il giorno 22 settembre del­
lo anno, ed il primo prezzo sul quale si aprirà 
r incarno ò il valore allribnitugli dal suddetto Pa­
rilo dc|Jurafo dal capitolo dei canoni e dei pesi go­
vernativi­ 1. Utili? dominio di un terreno vignato, 
cannetato e sodivo con casa posto fuori la Porta 
Angelica in voc. Ualduina, della quantità superfi­
ciale di pez%e 22.02.05, confinante con la vigna 
Massimi, la tenuta del pignelo Saccheili, e le se­
guenti vigne: la casa viene composta nel pianter­
reno da tinello con po*ti ts solloposli per 2S botti, 
da gallinaro e da cnctna:it piano superiore da cin­
que vani, grravalrt d^li'wnnun canone ài se, 13 a 
favore dell'erodila del fu Gio. Baltisia Lera, ed 
il primo prezzo per 1' incanto sarà di se. 285­ 30 ­

2. Terreno vignato e seminativo libero di canone 
posto nella jitdrfelU contrada della Balduina, della 
quantità superficiale di pezze 24. 0. 27, conf. con 
le vigne segnato con li numeri I e 3 quella del 
sig. Principe Massimi e quella del sig, Antonio 
(ralli, il primo prezzo por l'incanto sarà dì scu­
di 710, 7 5­ ­ 3. Terremo vignato, cannetato e so­
divo poslo corno sopra della quanlilà superficiale 
di pezze 6|. 00. 07. , libero di canone con ire pic­
coli fabbricati; conf­ con le suddescritle due vigne * 
quella dei sig* Antonio Galli, Valtra de\ sig. lln­
giiardi, il primo fabbricato ad uso del vignaiolo 
viene composto da duo tinelli, posti e sottoposti 
da bolli e Ho ambienii superiori; il secondo per 
uso dei lavoranti da un ambiente terreno e due 
superiori ed il terzo da stalla capace di 3 cavalli, 
il prezzo delf incanto sarà di se. 324G. ­ 4. Utile 
dominio di un terreno vignalo , cannetalo e sodi­
vo poslo fuori la Porta del Popolo, della quantità 
superlìciale di pezze 9,02, 07, con due fabbricati 
e grotta confinante la vigna Freoborn , la tenuta 
della FanH\*ma, la vigna Masi e la Via Cassia, il 
primo fabbricato viene composto di 3 vani terreni 
o lineilo con posti e sottoposti, un vano supcriore 
e loggia , il secondo fabbricalo da un cnpnnnonn 
di materiale, una stallella ed no vano supmoro 
il primo prezzo per l'incanto sarà dì sc« 3ti9. 7 5, 

Stigli esìstenti nel fondo n. i. 
Rolli n. (0 della tenuta di barili 16 per ca­

dauna cerchiale di legno ­ Torchio inovjbile con 
gabbia ed altri necessari ferramenti ­ Una scalet­
ta ­ Una barilozza curchiata di legno ­ Un barile 
cerchialo simile * Quattro secchi per vendemmia­
Una mastella con due cerchi di frrro­ Una linflz­
za da svinare con due cerchi di ferro ­ Una ca­
lavina ­ Uu caratello della tenuta di 4 barili ­
Due scale da polare ­ N. fi zappo ­ Due zapponi ­
Otto pale ­ Un bidente. Questi stigli sono siali 
slhnatf del valore di se. 37 ed il primo preizo per 
1' incanto saia di se. 29, 60. 

Stigli emtenti nel fondo n. 3. 
Rotti n ti della tenuta di barili 16 una cer­

chiala di ferro e le altre di legno ­ Una scaletta 
per botte ­ Un imbollatore da botte con due cer­
chi di ferro e cannello dì rame ­ Un caratello cur­
chialo di legno di circa 8 barili ­ Altro di circa 
barili 2 ­ Una gregarola da un barile unn 8 cer­
chi di ferro ­ Sei bigonzi ­ Un bancaccio da tor­
chio o duo merle a viti inservibili ­ Un'adacqun­
loru di latta ­ Due secchi per la vendemmia uno 
cerchialo di ferro ­ n, 29 cerchi di le^no da bol­
le fuori d' opera ­ Una pistarala ­ Una mastella con 
due cerchi di ferro ­ Due piccoli barilozzi ~ Uni 
falco ­ Una tagliatieno ­ Tre mazze due di ferro tuì 
una di legno ­ Una carola ­ Dim cappotti ­ Una 
sterratora * Una cucchiara da muratore ­ Due cer­
chi di ferro per secchi ­ Una perlicara con tulio 
T occorrente ­ Due zapponi manicati ­Un pozzo 
netto di ferro fuso ­ Un raslejio ­ Un palo da mel­
leru le viti ­ Tre palo ­ Una vanga ­ Un' uccella ­
Selle zappe­ Duo banconi da bolle ­Un indialo 
ed un piccolo Involino d'nlbuecio Questi tii^fi so* 
ilo stati stimati del ralnrc di se, 38 ed i] primo 
prezzo dell1 incanto sarà di se. 30. 40­ ­ Totale >c. 
4702. 30. Luigi Ci'Utofani Prue 

Paolo fìonomi Curs, dei Trio* Civ, di /toma. 

si; ed in sequela dulia produzione efieltuala solto 
il giorno 17 marzo (849 al fascicolo ti. 48S deU 
Tanno (842 tanlo del capitolato quanto detl'cslraL» 
(o autentico delle iscrizioni ipotecarie. Net giorno 

•di mercoledì 2 maggio 184» alle ora 10 antimeri­
diune nella pubblica Depositeria Urbana, si proco* 
dora alla vendita giudiziale del segm­nto fondo ed 
annessi descritto ed apprezzato dal cittadino Filip­
qo Cialdea come emerge dalla di Ini piM­izià pro­
dotta nel suddetto fascicolo sotto il giorno 5 lu­
glio i3­t§. Tiìireno semiuaUvo, ci mio alberato di 
oppi con vili e casetta pdsto nel territorio .di Pa* 
leslrina in contrada la Cuffarelln, confinante cogli 
eredi Bernardini, con la strada detta della Mola, 
e con la strada Rodi, della quanlilà sopLMUcfale di 
uu nibbio, duo quarte e due coppe circa: ed il 
primo prezzo sul quale verrà aperto Y incanto « il 
valore attribuUogli dal suddetto Perito nella som­
ma di se. 949. 79. 

Per il /Voc. Giuseppe Caramelli 
Ferdinando Alessandri Proc* Collega. 
/ \ lionomi Curs. Cic di Roma. 

In virtù di Sentenza resa dall' Kecmo Tribu­
nale Civile di Ruma in secondo turno nella udien­
za do] ff> sellembre (848, con la quale venne 
ordinata la vendila giudizialo degli qui appresso 
descritti fondi no, ed in sequela dalla produzione 
eifettunta il giorno f5 dicembre (S­iS, del Ca­
pitolalo e del Certificalo delle ipoteche. .. Kel giorno 
2 dui'mese di Maggio Ì849 , alle ore 10 antime­
ridiupe , nella pubblica Depositeria Urbana si pro­
cederà aita vendita giudiziale «lei segufutf fonde 
ponili nella Uirrn e territorio di Nazzano slimati eJ 
apprezzati dal Perito giugiziale Paolo ivruglni , 
come dalia di lui perizia , prodotta a! fascicolo 
numero HfiO dell'anno (343, ed il primo prez­
zo , sul quale verrà ap^rlo Y incanlo vieno 
desunto dalla suddetta perizia, ihqmnuo però dal 
capitalo dei pesi. ­ Casa poita in ISmauo sulla 
piazza dei Î ozz­i , Lunfin^nt'­ la piazza, it vicolo 
divisorio, od ì hpiii degli efedi del fu Natale Kgidj 
composta da pianterreno e due piani superiori se. 
310 75­ ­ Terreno seminativo, alberato o vitato, 
posto nei Territorio di Nlizzano voi". Cosa o Val­
le Marina , di cirvn rubbia 3 , scorzo uno e ala­
joli quadrali (5S ^ cunf, coi beni Ca^antiva ed ere­
dì Quorcioli, salvi ec, , se. 75 t 7 1. 

Giuseppe Lozzi /Voc. 
Paolo lionomi Curs. dei Trib, Ch\ di Homo* 

In virtù di sentenza rosa dal Tribunale Ci­
vile di Jlóina in primo turno nel giorno 24 lu­
glio I8t8 sopra istanza del Cilladino Pietro Pelile­
cinui con la quale venne ordinata la vendila giu­
dfziiile del qui appresso descritto fiiru'o ed antitM­

Avviso di Vendita Giudiziale 
Che si rinnuova a termini di Legga, 

In forza di Sentenza emauiita diìl (iovfjrno di 
Segni li 9 dimubjH (847^ n­dJa Causa posla in 
Prol. n. |38. di'l itì4i, culla qualo fu ordinala U 
vendita giudiziale al pubblico incanlo dell'infra* 
scrilto immobile, î d in seguito delta produztouo 
falla ti 7 ditu­mbro J848 nel fase, di della causa 
del Capitolato, degli estratti auleulici dtftlfc iscri­
zioni ipotecarie, dai Liogistrl Ceiisuarì e de Tras­
porlo di slima redatto dall'Ksperlo Cittadino Cui* 

­gi Do Santis, si pr*UMNh*rA alla vendila ih\Y im± 
mobile, mcilesimo , clû  è il segueulo : Una ea^i 
posln nella Terra di Gorga via dì S. Maria, c\\\ 
contìnanu Sanie Giorgia ^ Caterina (iiacumi sal­
vi ec ­ Il primo prezzo sul quale si aprirà V in­
canlo sarà di se. 55 \\7 e mey/io,' a forma deldel­
to rapporto del Perito De Saulis, ­ Talo iucanto 
avrà luogo in dello Governo nella Sala tCumunata 
il giorno i maggio f3 19» alle ore 2 pomeridiane o 
5ogg, Franceseo Sagnori Vroc\ 
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